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STEFANO FRANCHI

C
on  l’inasprimento  
delle  sanzioni  nei  
confronti di  condu-
centi di vetture sor-

presi a guidare con un tasso al-
colemico superiore al limite 
previsto dal codice della stra-
da, il consumo di vino in risto-
ranti, enoteche, pizzerie e trat-
torie è sceso in picchiata. Nel 
corso di queste ultime settima-
ne si è generato un calo di pre-
senze di clienti nelle attività ri-
storative, una riduzione di ven-
dite di bottiglie, in buona par-
te vini del territorio, ed una sta-
gnazione del mercato vinico-
lo. Nell’ultimo mese, rispetto 
allo stesso periodo del 2024, al-
cuni ristoranti hanno ridotto 
gli acquisti di bottiglie di vino 
addirittura del 50%.

«Il calo dei consumi nell’im-
mediatezza dell’entrata in vi-
gore delle nuove norme è fisio-
logico ed è dettato soprattutto 
dalla paura dei controlli e del-
le relative sanzioni – spiega 
Mirco Mastroianni, responsa-
bile Gie Vitivinicolo Cia Savo-

na - Il limite di 0,5 esisteva an-
che prima per cui la differenza 
sta sempre nel fatto che chi si 
mette alla guida di un veicolo 
deve essere responsabile di se 
stesso e degli altri cercando di 
stare molto attento al consu-
mo di alcolici. Il buon senso e il 
senso di responsabilità sono 
sempre la miglior risposta al di 

là di ogni aspetto sanzionato-
rio». La contrazione delle ven-
dite nel comparto vitivinicolo 
ligure preoccupa però i vertici 
di Cia Savona. «Nella nostra re-
gione, pur in un contesto eco-
nomico generale non semplice 
per aziende e cittadini, il setto-
re produttivo vitivinicolo, ne-
gli ultimi anni, è stato in co-

stante crescita, con produzio-
ni sempre più di qualità e soste-
nibili da un punto di vista am-
bientale - sottolinea Sandro Li-
vio Gagliolo, presidente pro-
vinciale Cia - Riteniamo che l’i-
nasprimento delle norme che 
regolano il codice della strada 
nell’immediato possa produr-
re un calo dei consumi delle be-

vande alcoliche dettato soprat-
tutto dalla paura delle sanzio-
ni». Multe che in verità sono 
state allineate a quelle commi-
nate nella Comunità europea. 

«Nel nord Europa gli impor-
ti delle sanzioni per guida in 
stato di ebbrezza sono decisa-
mente superiori a quelli italia-
ni. In questi Stati la vendita di 

vini è tutt'altro che in contra-
zione – racconta Laura Oliveri, 
presidente di Donne in Campo 
Cia Liguria – Nei territori scan-
dinavi funziona molto la vendi-
ta del vino al bicchiere e la wi-
ne bag ovvero la possibilità di 
portare a casa, dopo aver cena-
to al ristorante, il vino in botti-
glia avanzato al tavolo. Queste 
opzioni  non  sono  proposte  
spesso dai nostri ristoratori, po-
trebbero essere una opportuni-
tà per incentivare la clientela a 
frequentare più spesso le attivi-
tà ristorative». Altre opzioni? 
«Ovviamente la vendita di vi-
no nelle  mezze  bottiglie  da 
375 millilitri – precisa Laura 
Oliveri  – Negli  anni  passati  
queste bottiglie avevano un in-
teressante mercato. C'è stato 
negli ultimi anni un calo di ven-
dite delle mezze bottiglie, ora 
potrebbero  avere  di  nuovo  
mercato». Contribuirebbero al-
la ripresa del vitivinicolo? «Le 
mie informazioni sono in con-
trotendenza. Il mercato, par-
lando con i distributori, non ri-
sulta in calo. Forse alla contra-
zione  subito  dopo  l'inaspri-
mento delle sanzioni, è seguita 
un ripresa delle vendite». —
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IL CASO/1

MARIA GRAMAGLIA
NOLI

G
arantire  sicurezza  
stradale e trasforma-
re l’Aurelia a Capo 
Noli in un’attrazio-

ne turistica di pregio, unendo 
tutela ambientale e sviluppo 
della  mobilità  sostenibile  
nell’ambito della Ciclovia Tir-
renica: questo l’obiettivo del 
protocollo d’intesa siglato ieri 
tra la Provincia di Savona e i 
Comuni di Finale Ligure e No-
li. Così una criticità storica si 
trasforma in un’opportunità di 
sviluppo e promozione: un pas-
so decisivo per il futuro della 
viabilità e della valorizzazione 
paesaggistica della Riviera di 
Ponente.  L’accordo,  firmato  
dal presidente della Provincia 
Pierangelo Olivieri e dai sinda-
ci di Finale Ligure Angelo Ber-
langieri e Noli Ambrogio Re-
petto, stabilisce un piano con-
diviso per la manutenzione, la 
riqualificazione e la valorizza-
zione del tratto dismesso della 
Ss1 Aurelia a Capo Noli, un'a-
rea di straordinaria rilevanza 
ambientale e strategica per il 
turismo locale. 

«Accogliendo  la  proposta  
dei 2 Comuni, il consiglio pro-
vinciale ha approvato all’una-
nimità un protocollo che asse-
gna alla Provincia il ruolo di 
coordinamento  territoriale  

per mantenere alta l’attenzio-
ne  sul  progetto  del  tunnel.  
Anas ha riaperto le relative pra-
tiche e procedure. L’accordo è 
fondamentale per garantire la 
sicurezza di un’arteria essen-

ziale e per valorizzare uno dei 
tratti più suggestivi in Liguria, 
che potrebbe diventare un’ico-
na della Ciclovia Tirrenica», af-
ferma Olivieri. Il tratto tra Ca-
po Noli e Varigotti si candida 
così a diventare un punto di ri-
ferimento per cicloturismo e 
mobilità sostenibile. «Un tra-

guardo importante per le no-
stre città e per tutta la provin-
cia. Grazie a questo accordo po-
niamo le basi per un interven-
to che unisce sicurezza e svilup-
po turistico», commenta Ber-
langieri. Repetto sottolinea il 
valore  strategico  dell’intesa:  
«Il progetto migliorerà la sicu-
rezza stradale e contribuirà a 
rendere la nostra costa ancora 
più attrattiva per il turismo, 
creando nuove opportunità di 
sviluppo». L’accordo, della du-
rata di 5 anni con possibilità di 
proroga, prevede la creazione 
di un tavolo tecnico provincia-
le per monitorare e facilitare 
l’attuazione delle attività pro-
grammate. Provincia e Comu-
ni lavoreranno in sinergia con 
Anas, Regione e ministero del-
le Infrastrutture. —
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Ammontano a 150 mila euro i 
fondi che nel 2024 la Fondazio-
ne Mornese-Riagno di Loano 
ha destinato a progetti di soste-
gno per anziani indigenti del 
comprensorio. La Fondazione, 
nata per volontà di AnnaMaria 
Riagno,  loanese  scomparsa  
nel 2022, eroga contributi eco-
nomici per assistenza, presta-
zioni mediche e altre necessità 
a favore di anziani in difficoltà 
nei Comuni dell’Ats 20 (Loa-
no, Borghetto S. Spirito, Toira-
no, Balestrino, Boissano) e di 
Alassio, garantendo anche il ri-
covero in strutture protette. 

Nel 2024 sono stati distribui-
ti 71.355 euro: 56.891 a favo-
re di anziani dell’Ats 20, princi-
palmente loanesi, e 14.463 per 
residenti  ad  Alassio.  Poiché  
non tutti i fondi erano stati as-
segnati, la Fondazione ha deci-
so di destinare 44.112 euro ai 
Comuni dell’Ats 20 e di Alassio 
per il collocamento di minori 
in comunità, in linea con le vo-
lontà testamentarie di Anna-
Maria Riagno. Altri 34 mila eu-
ro  finanzieranno  l’apertura  
del nuovo centro giovani di 
Loano, che sarà intitolato alla 
Fondazione Mornese, con l’o-
biettivo di supportare minori 
in difficoltà e favorire l’inclu-
sione sociale. Infine, 523 euro 
saranno  assegnati  alla  Fi-
pe-Confcommercio di  Loano 
per aiutare una famiglia loane-
se il cui figlio sta affrontando 
cure oncologiche.M.G. —
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loano

Dalla Fondazione
Mornese-Riagno
150 mila euro
per gli anziani

Alcuni ristoratori hanno registrato un calo “fisiologico” dopo l’introduzione delle nuove norme, altri hanno dovuto ridurre drasticamente le forniture

“Consumo di vini dimezzato nei locali
dopo le sanzioni inasprite per chi guida”

Rallenta il consumo di vini in ristoranti e osterie

«Dall'entrata in vigore del 
nuovo codice della strada 
abbiamo avuto un netto ca-
lo di presenze al ristorante 
– tuona Federico Scardina, 
chef dell'Hostaria del Viale 
ad Albenga – I clienti che 
spesso arrivano dalla Pia-
na, o da località limitrofe, 
se vogliono accompagnare 
la cena o il pranzo con una 
bottiglia di vino non posso-
no poi guidare la vettura. Il 
servizio taxi è oneroso, le 
corse  dei  pullman  inesi-

stenti e quindi rinunciano 
al pasto fuori casa. Lo scor-
so mese, rispetto al genna-
io 2024, abbiamo ridotto 
gli  acquisti  di  vino  del  
60%. Abbiamo la cantina 
piena». Cosa prevedete per 
il futuro? «Se non viene in-
vertita la tendenza, molti 
ristoratori chiuderanno e 
molte persone perderanno 
il lavoro. Dopo le chiusure 
del periodo Covid stiamo 
vivendo di nuovo settima-
ne drammatiche». S. F. —

A l b e n g a . L o c h ef d i Ho s t a r i a d e l v i a l e

“Abbiamo ridotto gli acquisti del 60%
Molte attività sono a rischio chiusura”

Accordo tra due Comuni e la Provincia per valorizzare il tratto di Aurelia

Capo Noli sarà un’icona
della Ciclovia Tirrenica

I sindaci Repetto (Noli) e Berlangieri (Finale) con Olivieri (Provincia)

IL CASO/2

Il progetto punta a 
migliorare la sicurezza 

stradale e a rendere 
più attrattiva la costa

Taglio del nastro oggi alle 11 
per la Casa di comunità di Al-
benga, la prima ad aprire i bat-
tenti in provincia di Savona. 
La neonata struttura sanitaria 
ingauna  ha  sede  all’interno  
dell’ospedale Santa Maria di 
Misericordia. All’inaugurazio-
ne, oltre alle autorità locali, sa-
rà presente l’assessore regiona-
le alla sanità Massimo Nicolò, 
nella sua prima visita nella cit-
tà delle Torri. Nel corso dell’e-
vento saranno illustrati tutti i 
dettagli,  inclusi  il  funziona-
mento, gli orari, le prestazioni 
offerte e tutte le informazioni 
utili per i cittadini. 

Nel territorio savonese, so-
no sei in totale le Case di comu-
nità previste: oltre ad Albenga, 
apriranno sedi a Pietra Ligure, 
Finale Ligure, Savona, Vado Li-
gure e Cairo Montenotte, tutte 

finanziate con i fondi del Pnrr. 
Si inseriscono infatti nel più 
ampio piano di riorganizzazio-
ne della sanità territoriale pre-
visto dal Piano sociosanitario 
della Regione Liguria, in linea 
con le direttive del Pnrr. Il pro-
getto include anche la realizza-
zione di ospedali di comunità 
e delle centrali operative terri-
toriali, con l’obiettivo di mi-
gliorare l’efficienza e la capilla-
rità dei servizi sanitari. 

Tra gli obiettivi principali 
delle Case di comunità vi è il 
potenziamento della medici-
na territoriale, con l’intento di 
rispondere in modo più effica-
ce ai bisogni di salute dei citta-
dini, ridurre la pressione sui 
Pronto  soccorso  e  garantire  
continuità assistenziale per i 
casi non urgenti.M.G. —
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è la prima in provincia di savona

Apre la Casa di comunità
oggi il taglio del nastro
all’ospedale di Albenga

Al Santa Maria di Misericordia s’inaugura la prima Casa di comunità
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